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BUONASERA A TUTTI.

ANCHE STASERA,  COME NELLE PRECEDENTI ASSEMBLEE, SIAMO IN TANTI, E CIO’ 

DONA FORZA E CREDIBILITA’ AL COMITATO 

E RENDE SIGNIFICATIVA LA   BATTAGLIA 

CONTRO IL SISTEMA TANGENZIALE GOVERNATIVO E IL LOTTO ZERO.

Il governo ha impresso un’accellerata alla procedura che dovrebbe portare all’approvazione da parte del CIPE del progetto di sistema tangenziale lucchese e del lotto zero.

L’Anas è stata contingentata nei tempi e ha dovuto rivedere il progetto in tempi brevissimi rispetto a quelli  dichiarati necessari. Abbiamo notizie che l’Enel sta lavorando alacremente con i suoi uffici per la localizzazione delle linee elettriche  sul percorso del Lotto Zero, finalizzate anche a dare energia alle centrali di areazione delle gallerie.

E’ chiaro l’obiettivo del governo  di  andare avanti il più possibile sul progetto,  prima della scadenza elettorale,  per poi, in caso di vittoria,  dargli subito il via libera. Potrebbe addirittura essere tentato un blitz dal Governo, che potrebbe  portare il progetto del Sistema Tangenziale e del Lotto Zero, all’approvazione del CIPE   convocato negli ultimi giorni,  prima delle elezioni.

D’altra parte siamo ormai abituati alle forzature sulle procedure. 

Eclatante è stata quella sulla procedura di VIA. Competente era al riguardo la Commissione speciale del Ministero dell’Ambiente che, scaduta il 30 settembre 2005, è stata rinnovata all’insaputa della Regione che in Commissione è rappresentata da un suo commissario. In pratica la Regione è stata estromessa dall’istruttoria. I cittadini hanno avuto notizia di un sopralluogo di una fantomatica Commissione di Super VIA fatta il 30 novembre 2005, nel periodo in cui la Commissione non risultava essere ancora stata nominata,  la Regione non ne sapeva niente, non aveva ricevuto comunicazione di nomina del suo rappresentante. 

Il 18 gennaio 2006 la Provincia ha convocato il Comitato ad una riunione con la Regione. La Regione ci ha comunicato che il giorno prima era stata informata dal Governo dell’avvio della procedura sul Sist. Tang., cosa avvenuta addirittura due mesi prima, e ci ha informato che la Commissione Speciale, priva del rappresentante regionale, autonomamente aveva avviato l’istruttoria e che stava già lavorando alle integrazioni richieste dal Ministero.

La Regione era stata esclusa. La Regione ha protestato dichiarando la cosa illegittima e ha preteso, sulla base degli accordi e della legge, di essere riammessa all’istruttoria, cosa che è avvenuta. La Regione  ha quindi proceduto a rilasciare nei termini assegnati e cioè entro il 20 di Febbraio 2006, un parere sulla VIA, anche con il contributo della Provincia e dell’Autorità di Bacino e dell’ARPAT, mentre il Comune e la Soprintendenza hanno ritenuto di non dare alcun contributo al parere da trasmettere al Ministero. 

La Regione ha anche chiesto ulteriori integrazioni all’ANAS attraverso il Ministero. Tali integrazioni sono rimaste nel cassetto del Ministero perché dallo stesso ritenute non pertinenti.

Arriviamo così ai nostri giorni, con tutta una serie di interventi, a partire da quello di Matteoli, che invece di fare chiarezza hanno generato ulteriore confusione. La gente è in difficoltà a sapere a che punto siamo.

Occorre cercare di fare chiarezza, nonostante tutto, su quanto riportato da alcuni organi di stampa  a proposito di riunioni CIPE, posizione Regione, ulteriore corso della procedura, soldi che ci sono o che non ci sono. 

La Regione ci ha informato che il 21 Marzo scorso, c’è stata una riunione del PRECIPE.  In tale riunione PRECIPE si è trattato dell’allocazione delle risorse finanziarie, i soldi a copertura degli interventi ( La Nazione ha scritto poi che l’indicazione delle opere è stata rimandata al 29 di Marzo)   non riguardava quindi l’approvazione del progetto.  Sempre nella giornata del 21, la Regione ha  ricevuto la convocazione per la riunione CIPE del giorno dopo, il 22 Marzo.

In relazione a ciò, la Regione ha trasmesso una nota di risposta a Tremonti e Lunardi dove ha comunicato l’impossibilità di partecipare, visti i tempi strettissimi e la difficoltà di riorganizzare l’agenda degli impegni.

 La Regione ha quindi preso atto che il 22, cioè il giorno dopo, all’ordine del giorno del CIPE ci sarebbe stato il progetto del SIST.TANG.LUCCH. In relazione a ciò ha rilevato, nella lettera indirizzata a Tremonti e Lunardi, che tale progetto e il relativo studio di impatto ambientale non disponevano ancora del parere della Commissione speciale VIA essendo ancora in corso l’istruttoria presso il Ministero dell’Ambiente ( Ma Matteoli dov’era?Detta alla lucchese si potrebbe prefigurare il cosiddetto mangiare l’uovo in culo alla gallina ).  

La Regione ha rilevato inoltre la mancanza del necessario presupposto, indispensabile,  per l’esame del CIPE e per l’eventuale approvazione del progetto preliminare, e cioè la mancanza del parere della Commissione Speciale VIA come già detto.

A questo proposito, la Regione ci ha informato che il prossimo 31 Marzo è convocata la riunione della Commissione Speciale VIA e che in quella sede verrà espresso il parere sul SIST.TANG.LUCCH. 

Solo allora si concretizzerà il necessario presupposto per l’esame al CIPE e per la sua eventuale approvazione.

Nella prima settimana di Aprile, teoricamente, sarebbe quindi possibile per il Governo, portare il progetto all’approvazione del CIPE.

 A Tremonti e Lunardi, la Regione ha poi ricordato di essersi già espressa attraverso  una deliberazione di Giunta Regionale sul progetto del Sist.Tang.Lucch. dove si rigettava, per quanto riguardava l’aspetto della localizzazione,  la previsione del Lotto Zero. Sul Lotto Zero la Regione ha quindi dato parere contrario.  Come darà parere contrario per quanto riguarda l’aspetto della VIA, il prossimo 31 Marzo in Commissione Speciale.

  La  deliberazione della Regione prevede il rigetto e lo stralcio del lotto zero e la disponibilità sugli altri due assi del sistema, rivisti e corretti, concertati con gli enti locali interessati e condivisi con la popolazione. 

Se ciò non sarà possibile,  e cioè se il governo  insisterà su una procedura unica e blindata,  comprensiva del  lotto zero, la Regione non darà il suo assenso in sede CIPE e a questo punto tutto sarà in mano del nuovo governo.

Con il Governo, la Regione si è comunque resa disponibile a partecipare alla procedura, non potendo fare altrimenti ( passerebbe dalla ragione al torto ), riservandosi però di impugnare gli atti lesivi posti in essere dal Governo, nelle opportune sedi giudiziarie.  
Lo scenario che si aprirà all’indomani delle elezioni, sarà questo:

 --  o tutto si blocca perché il partito del lotto zero è stato seppellito, 

--   oppure se il partito del lotto zero sarà ancora al governo,  il Ministero dei LL.PP,  potrà decidere di andare avanti attivando il motivato dissenso e cioè incaricando il Consiglio Superiore dei LL.PP. di valutare il dissenso della Regione ( e la eventuale proposta alternativa della Regione ( che consisterà nello stralcio del lotto zero e nell’andare avanti sugli altri due assi ) .

 In teoria il Cons.Sup.LL.PP. dovrebbe dare il proprio parere entro 45 giorni al Ministero delle Infrastrutture  che lo trasmetterà al CIPE, il quale nei successivi 30 giorni assumerà  le proprie motivate determinazioni. (sulla base del parere del C.S.LL.PP.)

A questo punto, se permane il dissenso della Regione il progetto preliminare viene approvato con il seguente iter:

 ----    il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, di concerto con i Ministeri competenti  propone l’approvazione del progetto al Consiglio dei Ministri 

----     il Consiglio dei Ministri delibera
----     il presidente della Repubblica decreta l’approvazione del progetto.

Sarà dunque il nuovo Governo a decidere. Riteniamo quindi che il clima sia quello da “Comitato di Liberazione”, liberazione dal partito del lotto zero    che così ostinatamente ha  anteposto interessi di pochi rispetto a quelli della popolazione e del territorio. 

Solo così potremo veramente avviare a risoluzione i problemi di traffico intorno alla città di Lucca e di accessibilità alla piana lucchese. 

La risoluzione di tali problemi è possibile, riconfermando e dando attuazione agli interventi previsti dai Piani urbanistici vigenti di Regione, Provincia e Comune, contenuti, tra l’altro, nell’accordo Stato Regione, successivamente sconfessati dal governo, cosa che ha fatto perdere tempo, soldi, e annullato sinergie istituzionali che dopo decenni di latitanza, avevano individuato un percorso condiviso di soluzione del  problema della mobilità. 

LETTURA  NOTA DELLA REGIONE / GELLI –CONTI

Sul sito è possibile reperire e visionare la documentazione relativa al Sist.Tang. e al LOTTO ZERO.

e-mail: noautostradaoltreserchio@yahoo.it
SITO : www.oltreserchioecollinelucchesi.it
	PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE

Procedura di VIA e LOCALIZZAZIONE ( art.3 del D.Lgs. 190/2002 )

	L’ANAS ha trasmesso il PROGETTO PRELIMINARE Alle seguenti amministrazioni : 


	(*) MINISTERO  INFRASTRUTTURE e TRASPORTI

alle REGIONI

agli ENTI GESTORI delle INTERFERENZE

e, in questo caso:  

AL MINISTERO dell’AMBIENTE

al MINISTERO per i BENI CULTURALI

 
	 

	ENTRO 90 GIORNI dalla ricezione del progetto preliminare le amministrazioni interessate (*), rimettono le proprie valutazioni al:


	MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI


	 

	ENTRO i 60 GIORNI SUCCESSIVI alla trasmissione  delle valutazioni delle Amministrazioni al Ministero


	Il MINISTERO  INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

FORMULA  LA PROPRIA PROPOSTA

( con eventuali prescrizioni )

AL CIPE

 
	 

	ENTRO i 30 GIORNI SUCCESSIVI alla formulazione della proposta al CIPE

 
	Il PROGETTO PRELIMINARE

( NON sottoposto a Conferenza dei Servizi)

E’ APPROVATO dal CIPE

CON il CONSENSO

Ai fini dell’INTESA sulla LOCALIZZAZIONE,

dei PRESIDENTI delle REGIONI interessate

 
	 


A QUESTO PUNTO LA FASE SUCCESSIVA SAREBBE L’ ATTIVAZIONE DELLA

PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO

CON DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITA’ DELL’OPERA.

( art.4 del D.Lgs. 190/2002)

MA SE SI ARRIVASSE ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE  DA PARTE DEL CIPE anche senza il consenso della Regione che motiverebbe il suo dissenso,

LA REGIONE HA GIA’ ANNUNCIATO CHE ATTIVERA’:

 IL RICORSO ALLA CORTE .

   NEL FRATTEMPO   potrebbe essere attivata dal Governo la procedura  del “MOTIVATO DISSENSO”

IN CASO DI attivazione della procedura di “MOTIVATO DISSENSO”  : 

Per le infrastrutture di carattere interregionale o internazionale il MINISTERO delle INFRASTRUTTURE e dei TRASPORTI rimette il progetto alla valutazione del CONSIGLIO SUPERIORE dei LL.PP., alla cui attività istruttoria partecipano i rappresentanti della REGIONE

( in separata intesa è stato poi deciso che tutte le opere ricadenti nella Regione, sono di interesse regionale e quindi dovranno vedere la partecipazione della Regione )

	PROCEDURA DI APPROVAZIONE – MOTIVATO DISSENSO

(art 3, comma 6 del D.Lgs. 190/2002)

	ENTRO 45 GIORNI dal ricevimento da parte del Ministero delle Infrastrutture

 
	Il CONSIGLIO SUPERIORE dei LL.PP.

FORMULA IL PROPRIO PARERE AL

MINISTERO delle INFRASTRUTTURE e dei TRASPORTI,

VALUTANDO:

· I motivi del dissenso

· La eventuale proposta alternativa
 (nel rispetto delle funzionalità dell’opera) formulata all’atto del dissenso dalla Regione dissenziente


	 

	ENTRO 30 GIORNI SUCCESSIVI alla formulazione del parere da parte del Consiglio Superiore LL.PP.

 
	Il CIPE assume le proprie MOTIVATE DETERMINAZIONI sulla base del parere del CONSIGLIO SUPERIORE DEI LL.PP., rimesso (*) dal MINISTERO delle INFRASTRUTTURE e dei TRASPORTI

 
	 

	QUALORA PERMANGA IL DISSENSO della REGIONE

( E a questo punto non potrà che essere così!!!! )

	
	Il PROGETTO PRELIMINARE viene APPROVATO con DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA previa deliberazione del CONSIGLIO dei MINISTRI – su proposta (*) del MINISTERO delle INFRASTRUTTURE e dei TRASPORTI, di concerto con i MINISTERI eventualmente competenti e sentita la COMMISSIONE PARLAMENTARE per le Questioni regionali.

 
	A QUESTA DATA TUTTO E’ NELLE MANI  DEL GOVERNO CHE CI SARA’! 



